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Mentre fa il giro dei clienti 

Garzone 
13enne muore 

travolto 
da autotreno 

Un altro bimbo sostegno di una numero­
sa famiglia - A Palermo sono migliaia 

PALERMO. 4 
Giorgio Faia, 13 anni, garzone di macelleria, 

è morto stamattina schiacciato da un'autotreno 
mentre compiva il < Siro delle poste » 

Il bambino-lavoratore è stato travolto in cor 
io Calatafimi. una delle strade più trafficate 
della città, da un camion che procedeva nella 
sua stessa direzione, mentre stava pedalando, 
come ogni giorno, nulla sua bicicletta per con­
segnare carne a domicilio: agganciato dall'au­
tomezzo è stato sbalzato di sella e sbattuto a 
terra. Il conducente dell'autotreno non ha retto 
all'atroce spettacolo del bimbo morto sull'asfal­
to: dopo l'investimento si è dato alla faga. Il 
numero di targa è stato comunque notato da 
un passante che l'ha dato alla polizia. Poco 
dopo perù l'investitore si è costituito 

Giorgio Faia, terzo di nove figli, orfano da 
parte di madre dall'età di sei anni, era un 
importante sostegno economico per la famiglia. 
Il padre Antonio di 44 anni lavora al mercato 
ortofrutticolo e le poche migliaia di lire gua­
dagnate dal bambino andando su e giù da un 
palazzo all'altro a eseguire commissioni erano 
fondamentali per integrare il precario bilancio 
familiare. 

La sua stona, la sua vita, sono ìa storia, 
la vita di almeno altri 15 mila bambini che 
a Palermo evadono la scuola dell'obbligo, dei 
3540 mila lavoratori sotto i 14 anni: cirre che 
salgono vertiginosamente quando poi le scuole 
chiudono i battenti. Anche chi ìa a scuola in­
fatti, d'estate s' dedica a tante piccole occu­
pazioni; i lavori che spesso vengono definiti 
« non pesanti » ma che possono costare la vita. 

Dal tribunale d'Amburgo 

Carcere a vita 
al nazista 

che deportò 
230 mila ebrei 
Per due anni capo della Gestapo a Var­
savia - Già condannato a dodici anni 

AMBURGO. 4 
Il Tribunale di Amburgo ha oggi annullato 

una precedente mite sentenza emessa contro 
un criminale nazista da un altro tribunale della 
Repubblica federale tedesca, pronunciando una 
condanna all'ergastolo. I giudici hanno condan­
nato al carcere a vita il nazista Ludwig Ha'nn. 
c\ comandante della polizia segreta a Varsavia 
durante la seconda guerra mond.alc. Due anni 
fa lo stesso Ludwig Hahn. pur asscndo stato 
riconosciuto colpevole dell'uccisione di numerosi 
civili nella capitale polacca, venne condannato 
a 12 anni di carcere. 

I giudici del Tribunale di Amburgo, ric'la 
motivazione della sentenza, affermano oggi di 
aver riconosciuto Ludwig Hahn colpevole di aver 
abusato della sua posizione di capo della Ge­
stapo (la famigerata polizia segreta nazista) 
della capitale polacca occupata, nel 1942 e nel 
1943. per « pianificare, organizzare e mettere in 
esecuzione 11 trasferimento di almeno 230 mila 
ebrei dal ghetto di Varsavia al campo di con-
centramento di Treblinka dove, quanti soprav­
vissero al viaggio, furono uccisi nelle camere 
a gas ». 

II nome di Ludwig Hahn era legato al mas­
sacro compiuto dalle truppe naziste contro gb 
ebrei relegati nel ghetto della capitale polacca 
e agli orrendi misfatti del campo di Treblinka, 
Ufficialmente ad Hahn viene attribuita la morte 
di 230 mila ebrei polacchi, ma le innocenti vit­
time di questo criminale di guerra sono molte 
di più. 

Sul delicato problema dovrà pronunciarsi la Corte Costituzionale 

Illegittime per la Cassazione 
le sentenze della Sacra Rota 

Un'eccezione di Illegittimità 
costituzionale relativa, alla 
esecutività In Italia delle sen­
tenze emesse dal tribunali ec­
clesiastici In materia di ma­
trimonio è stata accolta Ieri 
dalla Corte di Cassazione. Di 
conseguenza gli atti proces­
suali di un ricorso In Cas­
sazione contro una sentenza 
della Corte d'Appello, sono 
stati rimessi alla Corte Costi­
tuzionale ohe dovrà risolvere 
la delicata questione del du­
plice aspetto giuridico che at­
tualmente vice nel nostro 
Paese dove al cittadini è con­
sentita, una scelta fra il ma­
trimonio civile, regolato dal­
le leggi Italiane e 11 matri­
monio religioso, regolato dal 
diritto canonico ma ricono­
sciuto dallo Stato italiano, 

Per chiarire meglio questa 
disparità esistente attualmen­
te è utile ricordare alcuni 
diritti previsti dal matrimo­
nio religioso. Il diritto cano­
nico fra le cause di nullità 
oltre quelle previste dalle leg­
gi Italiane, prevede anche 
quelle del « bonum f Idei ». 
cioè quando uno del due co­
niugi non credeva all'atto del 
matrimonio all'Indissolubilità 
del vincolo, del «bonum pro­
li » quando non voleva avere 
del figli, e del «bonum sa­
cramenti » quando non cre­
deva nel vincolo Inteso come 
sacramento. In questi casi 
11 matrimonio può essere di­
chiarato nullo ed avere ef­
fetto anche per l'anagrafe 
Italiana. Questo annullamen­
to e del resto abbastanza fa­
cile ottenerlo dalla Sacra Ro­
ta, anche se le relative pra­
tiche legali sono notevolmen-
te costose. Infatti è suffi­
ciente che uno del due co­
niugi dichiari sotto giuramen­
to di essersi sposato con la 
« riserva mentale » prevista 
da una delle tre Ipotesi 

L'annullamento religioso 
non comporta a differenza 
del divorzio, la corresponsio­
ne di alcun assegno all'altro 
coniuge come previsto dalle 
leggi Italiane che stabilisco­
no precise garanzie sul piano 
economico fino a quando 1' 
altro coniuge non si risposi. 

Ecco quindi che sorge una 
disparità di trattamento nel 
due diversi tipi di matrimo­
nio, religioso e civile. Ed è 
quanto ha rilevato la Corte 

di Cassazione che doveva de­
cidere su una sentenza della 
Corte d'Appello emessa net 
confronti di due ex coniugi, 
11 prof. Aldo Mlr Gospodlnoff. 
docente di reumatologia all' 
Università di Roma, e la si­
gnora Gigliola DI Filippo. 

Il loro matrimonio fu an­
nullato dal tribunale del vi­
cariato su istanza del manto 
che affermò di essere contra­
rlo all'Indissolubilità del vin­
colo. La moglie da parte sua 
per non perdere ogni diritto 
agli aumenti si era opposta 
ed aveva chiesto 11 divorzio. 
Dopo aver ottenuto la senten­
za di divorzio con le relative 
decisioni dell'autorità giudi­
ziaria Italiana In materia pa­
trimoniale, la Corte di Appel­
lo annullò questa sentenza so­
stenendo che la decisione del­
la Sacra Rota di fatto aveva 
cancellato la procedura per 11 
divorzio con l'annullamento 
religioso del matrimonio. L'In­
teressata ricorse in Cassazio­
ne e 1 suoi difensori, a w . Mau­
ro Melimi e Paolo Barile, han­
no sollevato l'eccezione di In­

costituzionalità dell'art IT del­
la legge di attuazione del Con­
cordato. In sostanza è stato 
sostenuto che una sentenza 
dello stato Italiano non può 
essere cancellata da un giu­
dizio ecclesiastico che tra l'al­
tro non garantisce 11 diritto 
alla difesa. Inoltre sono sta­
te avanzate altre considera­
zioni che riguardano gli ar­
ticoli 3. 19 e 25 della Costitu­
zione e cioè 1 principi del­
l'eguaglianza del cittadini, del­
la libertà religiosa e del giu­
dice naturale. 

Su un altro ricorso presen­
tato dalla signora Filomena 
Albanese che si vide annulla­
re 11 matrimonio dalla Sacra 
Rota su istanza della cognata, 
una ex suora che aveva ot­
tenuto la nomina dal Cardi­
nal Vicario a curatrice e tu-
trlce del fratello ritenuto non 
sano di mente, la Cassazio­
ne ha rinviato gli atti alla 
Corte d'Appello in quanto non 
era stato fatto il contraddito­
rio fra le parti 

f. S. 

TRABALLA LA TESI DEL SEQUESTRO PER RISCATTO NEL CHIANTI 

Misteriosi motivi hanno spinto |-^ 
i banditi a rapire l'americano 

Improvvisamente interrotta la sua vita di vagabondo solitario e ricchissimo - Una proprietà in ogni paese: chi potrebbe trat­
tare coi rapitori? - Vaste battute intorno a Greve con gli elicotteri e i cani poliziotto - Interrogati i guardiani della villa-fattoria 

Solenni funerali a Palermo a Gaetano Cappiello 

Forse individuata la banda 
che ha ucciso l'agente di PS 

I malviventi si erano specializzati in estorsioni — Già operati due arresti e 
due fermi — Quattro persone ricercate — Nuovi particolari sul tragico agguato 

PALERMO — Rosalba Cappiello sorretta da alcuni col legni del marito segue I funerali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 

Oltre tremila palermitani 
hanno seguito ieri mattina 1 
funerali dell'agente di P.S. 
Gaetano Cappiello ucciso mer­
coledì sera nella borgata di 
Villaggio Rufflnl nel corso di 
uno scontro a fuoco con una 
banda specializzata In estor­
sioni. I funerali sono parti­
ti ieri mattina alle 11 dal­
la chiesa dei Rimedi in piaz­
za Indipendenza e si sono 
conclusi davanti alla sede del­
la squadra mobile della que­
stura dove era stato alleni­
to un catafalco ricoperto dal 
tricolore e dove i colleglli 
hanno dato l'ultimo addio al­
l'agente ucciso. Numerosissi­
me le corone di fiori — tra 
le altre quella del Capo del­
lo Stato e quella dell'indu­
striale Angelo Randazzo, mi­
nacciato della estorsione e ri­
masto ferito nel corso della 
sparatoria — massiccia la 
presenza di ci:tadinl e agen­
ti di P.S 

Il PM al processo per le bimbe uccise a Marsala 

Richiesto l'ergastolo per Vinci 
Ma dove sono finiti i complici? 
Nostro servizio 

TRAPANI, 4 
Ergastolo per Michele Vin­

ci Questa la richiesta del 
PM Montalto a conclusione di 
una lunga requisitoria andata 
avanti, In un clima di grande 
tensione, per due Intere gior­
nate. Ergastolo per 11 rapi­
mento di Antonella Valenti, 
sua nipote, per Ninfa e Vir­
ginia Marchese, le due sorel­
line compagne di gioco del­
l'Antonella. Ergastolo per li 
loro assassino, per 11 vilipen­
dio del corplclno bruciacchia­
to di Antonella ritrovata S 
giorni dopo U sequestro in 
una scuola abbandonata. In 
una contrada di Marsala. Vin­
ci dovrà restare In carcere 
per tutta la vita, secondo il 
PM per queste due gravi col­

pe. La pubblica accusa ha 
Invece chiesto l'assoluzione 
del Vinci dalle altre Imputa­
zioni contenute nell'ordinanza 
Istruttoria del giudice di Mar­
sala Russo e cioè dall'occulta­
mento delle tre bimbe, dagli 
atti di libidine, dal furto del 
nastro adesivo della S. Gio­
vanni, llndustrla dei Nania 
presso la quale 11 Vinci lavo­
rava come fattorino. 

Per 11 coimputato di Vinci, 
Giuseppe Guarrato, quell'enig­
matico proprietario del pozzo 
di Contrada Amablllna In fon­
do al quale vennero ritrovati 
l corplclnl di Ninfa e Virgi­
nia e accusato di aver visto 
e non aver parlato, 11 pubblico 
ministero ha chiesto l'assolu­
zione per Insufficienza di 
prove. 

Ma la requisitoria della 
pubblica accusa non si è li­
mitata ad un esame delle col­
pe di Michele Vinci, ha sca­
vato più a fondo sugli altri 
complici « perchè Vinci — ha 
detto chiaramente 11 dottor 
Montalto — ha avuto del com­
plici, del mandanti ». In tutti 
questi tre mesi di dibattimen­
to il pubblico ministero si è 
battuto per andare oltre Vin­
ci, per arrivare alla « verità 
alternativa », ma s'è dovuto 
scontrare contro un modo di 
fare giustizia, quella delU 
Corte di Assise di Trapani 
che ha sistematicamente, sen­
za alcuna motivazione, respin­
to tutte le richieste per nuove 
indagini, per nuovi accerta­
menti. 

t. r. 

Ai funerali hanno preso par­
te il sottosegretario all'Inter­
no on. Zamberletti, 11 capo 
della polizia prefetto Menichl-
ni, il presidente della Regio­
ne siciliana on. Bonfiglio, il 
presidente dell'assemblea re­
gionale on. Faslno, Il tenente 
generale Settannl, ispettore 
del corpo, il generale dei ca­
rabinieri Francesco De Ange-
lls, in rappresentanza del co­
mandante generale dell'arma 
Enrico Mino, altre autorità 
civili e militari, decine di 
ufficiali di P.S del carabinie­
ri, della finanza, dell'eserci­
to, della marina, dell'aero­
nautica, del vigUl del fuoco. 

Sul plano delle indagini per 
la tragica sparatoria sono da 
registrare due persone arre­
state, due lermate e quattro 
ricercate: farebbero parte tut­
te della banda che ha prepa­
rato l'estorsione al danni del­
l'industriale Angelo Randazzo 
e che ha sulle spalle le re­
sponsabilità del gravissimo 
omicidio dell'agende Cappiello 

I nomi degli arrestati, dei 
fermati e dei ricercati non so­
no stati ancora forniti ufficial­
mente dalla questura. I fun­
zionari della Squadra Mobile 
stanno definendo 11 rappor­
to, che sarà consegnato al 
magistrato che dirige le 
Indagini, il dottor Vlrga, al 
quale spetterà di firmare 1 
mandati di cattura. 

Tra gli arrestati c'è Miche­
le Micallzzi. 26 anni, pregiu­
dicato per una serie di rea­
ti minori, arrestato l'altra se­
ra sulla piazza del villaggio 
Rufflnl pochi istanti dopo la 
sparatorie Suo fratello Salva­
tore (23 anni) sarebbe fra 1 
quattro ricercati. Il secondo 
degli arrestati sarebbe un car­
te Davi. I due ferma-.i sareb­
bero 1 Buffa, padre e figlio, 
impiegati dell'Agravlcola, una 
azienda che si trova a venti 
metri dal luogo del delitto e 
che, secondo la polizia, era 
la base della banda II rap­
porto che verrà consegnato 
al magistrato fissa già, quin­
di, per grandi linee l'attività 
e là responsabilità della 
banda 

Una banda che da sette me­
si era tenuta sotto controllo: 
a quell'epoca Infatti la Squa­
dra Mobile aveva redatto un 

rapporto nel quale erano in­
seriti gli stessi personaggi og­
gi di scena; ma la magi­
stratura non potè darvi cor­
so in quanto — si disse — 
mancavano prove concrete 
Queste prove, adesso, secon­
do gli investigatori, ci sono. 
Del gruppo sotto osservazio­
ne farebbero parte, oltre agli 
arrestati e ai ricercati, anche 
elementi della giovane ma­
fia che ruota attorno alle bor­
gate di Villaggio Ruffinl, Pal­
lavicino e San Lorenzo. 

Sulla reale portata delle at­
tività del gruppo di malvi­
venti alla Mobile sono estre­
mamente cauti: « E' prema­
turo — dicono — fissare la 
reale portata delle responsa­
bilità da attribuire loro ». Quel 
che è certo e che nel mesi 
scorsi, nella zona, sono av­
venuti molti attentati dina­
mitardi (uno anche contro 
l'Arpa, l'industria di proprie­
tà di Angelo Randazzo) e an 
che omicidi (quello del boss 
Giuseppe Messina, ultimo in 
ordine di tempo). Una zona 
« calda » una delle più pesan­
ti in tutta la città. 

La situazione delle Indagini, 
comunque, è ancora non del 
tutto precisata e non è im­
probabile che il numero del­
le persone denunciate possa 
aumentare fra breve. 

Si cercano, tra l'altro, le 
armi usate dal banditi. Giove-
di pomeriggio è s-.ata esegui­
ta l'autopsia sul cadavere del­
l'agente Cappiello- l'indagine 
ha accertato che l'agente è 
stato raggiunto dal panetto­
ni di un fucile caricato a lu­
para. 

Al di là dell'accertamento 
del responsabili della spara­
toria e della loro cattura, le 
Indagini dirette dal sostituto 
procuratore dottor Virga de­
vono accertare anche tutti 1 
particolari secondo cui si è 
svolta l'operazione trappola, 
che è scattata male facendo 
vlt-.lma il giovane agente di 
PS; e stabilire le eventuali 
responsabilità di improvvisa­
zione e di imprevidenza che 
potrebbero avere fatto rima­
nere « scoperto » l'agente Cap­
piello, facile vittima delle ar­
mi dei banditi, senza la ne­
cessaria protezione degli altri 
agenti appostati anche loro 
nella piazza del villaggio Ruf­
flnl. 

Il feroce delitto fascista ricostruito dalla parte civile davanti al tribunale di Siracusa 

SPAMPINATO FU UCCISO CON FREDDA PREMEDITAZIONE 
Ripercorse le fasi drammatiche che precedettero l'assassinio - Un agguato con finte intenzioni - Smontate le tesi della follia e della persecuzione 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 4 

Spampmato: «Ormai debbo 
dirti che la tua versione dei 
fatti e piuttosto convincente. 
Tu hai in realtà dogli ottimi 
alibi e. Invece, la persona che 
è stata con l'ingegner Tumlno 
tutta la giornata e la sera è 
certamente 11 auo assassino. 
Ora, voglio sperare che non ci 
siano risentimenti nel m.el 
confronti ». 

Camprla: « No, guarda Non 
ce ne sono ». 

Queste due battute rivela­
trici, tolte dalla registrazione 
della conferenza stampa che 
Roberto Camprla organizzò 11 
2 agosto 1972 per esporre le 
sue ragioni in merito alle 
scottanti tndaglnl sull'uccisio­
ne del suo amico Tumlno. so­
no state rievocate questa mat 
tlna nell'aula della Corte d'As­
sise di Siracusa — affollatis­
e n e , di pubblico, molti giova­
ni —, dall'avv. Fausto Tarsi-
tane rappresentante della par­
te civile, la cui arringa ha oc­
cupato gran parte dell'udien­
za di oggi. 

Roberto Camprla, l'imputa­
to, ha rinunciato ad esser pie-
sente questa mattina In aula. 

« Dal delitto Tumìno avve­
nuto nel febbraio 1972 in un 
fosco regolamento di conti tra 
contrabbandieri (un racket di 
cui lo stesso Camprla fu so­
spettato di far parte) fino 
alla barbara uccisione di 
Spamplnato — ha detto l'al­
tro avvocato di parte civile, 
Cassarlno — c'è una lunga 
sequenza di avvenimenti, cne 
sono scaturiti con precisione 
dal dibattimento, che forni­
scono un filo logico coerente. 
11 cui complesso svolgimento 
deve essere sottoposto ad un 
sereno ed approfondito e-
some » 

Anzitutto la pretesa « perse­
cuzione » cui, secondo la linea 
della difesa Camprla sareb­
be stato sottoposto Ebbene, 
ha dimostrato Tarsltano, 
leggendo il testo della con­
ferenza stampa di Camprla 
— 11 cui contenuto fu, peral­
tro, esattamente rirerito da 
Giovanni su L'Ora — tale pre­
sunta « provocazione » (e Cloe 

la ben legittima attenzione 
che Spamplnato prestò ad un 
fatto di cronaca di cosi in­
genti proporzioni come l'eli­
minazione d'un professionista 
« non al di sopra di ogni so­
spetto » come Tumlno) venne 
a cessare oltre due mesi pri­
ma della barbara uccisione di 
Giovanni. 

In realtà — ha detto Tarsl­
tano — la notte del 27 otto­
bre 1972, Il giorno del delitto, 
non si compiva certo un tra­
gico destino o una irrazionale 
e malaugurata sorte (questa 
era la sorprendente ipotesi at­
taccata dal presidente delia 
Corto, Pappalardo nella sua 
relazione d'apertura) ma qual­
cosa che era stato a lungo co­
vato e programmato nel det­
tagli dall'omicida. 

Perché le due armi del de­
litto furono acquistate poco 
più di venti giorni prima del­
l'uccisione del giornalista? 
Perché Giovanni venne cerca­
to con tanta Insistenza da 
Camprla in quel giorni? DI 
che cosa parlarono In quel 
colloquio in macchina in cui 

il figlio del magistrato attirò 
Spamplnato? Quando e perche 
l'omicida prese da casa le sue 
pistole più efficienti, una Lu-
ger 7,65, con la pallottola in 
canna ed una Smith and Wes-
son? Perché le portò con 
sé all'appuntamento' Come, 
quando e per quale motivo 
Camprla esplose Infine con 
tro Spamplnato ben sei p r o ­
iettate, uccidendolo? 

A tutti questi 'e sono tanti) 
Interrogativi l'Imputato non 
ha voluto dare una risposta, 
trincerandosi dietro Incredi­
bili vuoti di memoria Si trat­
ta di circostanze per le anali 
sono state olferte le versioni 
più contrastanti, ma che da­
gli atti del processo risultano 
con illuminante chiarezza le­
gati da un unico filo II filo 
di una cinica e lucidissima 
« premeditazione » (Camoria 
attirò Giovanni in un vero e 
proprio agguato — ha rile­
vato Tarsltano — dopo aver­
gli fatto credere d'essergli di 
venuto amico). un'Aggravante 
questa che è decisiva per una 
soluzione del processo che ren­
da finalmente giustizia alla 

battaglia di verità che I fa­
miliari del nostro compagno 
hanno condotto in questi anni. 

Chi è e perché ha agito In 
realta Roberto Camprla? Per 
rispondere a quest'altra do­
manda chiave, intorno alla 
quale <• prevedibile che la di­
fesa Imbastisca — come è già 
stato annunciato dalla ricor­
rente richiesta d'una ormai 
superflua superperizia psichia­
trica - 11 tentativo di atte­
nuare la portata della pena. 
Tarsltano ha sottoposto ad 
un dettagliato esame le risul­
tanze delle perizie. 

I difensori, vista rafforzarsi 
la tesi della premeditazione 
del delitto e della assenza di 
u provocazione » hanno tirato 
In ballo, in extremis, la carta 
d'un presunto « delirio da stu­
pefacenti » come origine della 
tragedia Si tratta In realta 

- ha rivelato Tarsltano — 
d'un diversivo Irrilevante. Pre­
so qualche minuto prima del 
delitto e In quelle dosi mini­
me, niente affatto tossiche, 
un sedativo non poteva ave­
re alcun effetto notevole. 

Inoltre Camprla è. secondo 
gli esperti che l'hanno esami­
nato nei corso dell'istruttoria, 
si una personalità «egocen­
trica », « ambiziosa », « narci­
sistica », o Impuslva », ma nul­
la di più grave o esasperato. 
Manifesta, tutfal più — af­
fermano l periti — « carenze 
e sofferenze che rimangono 
nell'area delle comuni espe­
rienze della vita » In sostan­
za, un individuo normale. 
Camprla — ha affermato Tar­
sltano — ha semmai dimostra­
to proprio durante 11 processo 
di saper orchestrare In ma 
nlera articolata la sua difesi, 
con 1 suol mille «non so» e 
« non ricordo ». Per lui la par­
te civile ha chiesto una pena 
severa, che faccia giustizia 
del mille tentativi diversivi 
che slnora hanno contrasse­
gnato 11 tormentato iter di 
questo caso giudiziario. Un 
tormentato Iter teso a nascon­
dere forse una verità che o 
costata la vita al nostro corag­
gioso compagno 

Vincenzo Vasile 

Oscuro delitto nella RFT 

Giovane emigrato 
uccide 4 amici 

a colpi di pistola 
Fra le vittime anche la fidanzata • Aveva lasciato 
la Sicilia appena sedicenne in cerca di lavoro 

Pietro Schembrl, il giovane 
omicida 

Arrestato 

quindicenne 

con 20 chili 

di dinamite 
BARI, 4 

Un ragazzo di 15 anni, 
V. S. è slato arrestato • 
Monopoli (Bari) dal carabi­
nieri per essere stato trova­
to In possesso di 52 cande­
lotti di dinamite, del peto 
complessivo di 20 chili, un 
centinaio di detonatori e 30 
metri di miccia. Anche un 
pescatore , Cosimo Zazzera, 
di 31 anni, è stato arrestato. 

I militari hanno sorpreso 
Il ragazzo nelle prime or* 
di stamani mentre trascina­
va In una strada della cit­
tadina costiera un sacco. 
V.S. ha detto di «ver rubato 
l'esplosivo nell'abitazione del 
pescatore Cosimo Zazzera. 
Nell'alloggio di quest'ultimo 
— perquisito subito dopo — 
I carabinieri hanno trovato 
altri 70 metri di miccia e 
hanno arrestato anche Zaz­
zera. Sembra che la dina­
mite dovesse servire per la 
pesca di frodo. 

L'ing. Alfonso De Sajons 

GREVE I \ CHIANTI . 4 
Una battuta a vasto raggio in tutta la zona del Chianti, senza alcun esito; quasi dodici 

ore di Interrogatorio per Onofrio Colombo • la moglie Anna, I due domestici; l'arrivo di 
un giovane amico americano del sequestrato In compagnia di una ragazza subito bloccato 
dagli inquirenti, sono i fatti nuovi nelle indagini per i l rapimento del l ' ing Alfonso De 
Sayons avvenuto ne l pomeriggio d i giovedì, nel la viHa - fa t tor ia in local i tà Uccellare di 
Panzano. Al le 6 d i questa mattina numerose pattuglie di carabinier i e di guardie di pub­
blica sicurezza, coadiuvate da 
due elicotteri del carabinieri 
alzatisi In volo dall'aeroporto 
di Pisa, sono partite da San 
Casclano Val di Pesa, per una 
vasta battuta con 1 cani poli­
ziotto, che ha interessato tut­
ta la valle del Chianti. Que-
sa vasta operazione ha Impe­
gnato fino alle prime ore del 
pomeriggio centinaia di uomi­
ni. I cani hanno percorso un 
ampio giro per chiudere poi 
l'anello a Badia di Passlgna-
no, a circa tre chilometri dal 
luogo dove è avvenuto 11 se­
questro e da dove ieri sera 
era stato segnalato 11 passag­
gio dell'auto del ricco profes­
sionista sequestrato. Nella 
stessa località questa mattina 
è stato ritrovato un cerotto: 
molto probabilmene è servi­
to al rapitori per chiudere la 
bocca al De Sayons. 

Nonostante la zona sia sta­
ta battuta con accuratezza e 
meticolosità del rapito non si 
è trovata nessuna traccia. Nep­
pure la sua auto, una « Ford 
Capri 1300», metallizzata, con 
targa francese è stata ritro­
vata. Alfonso De Sayons è or-
mal da 24 ore nelle mani del 
suol rapitori. Alle 17 di Ieri 
quattro giovani armati e ma­
scherati avevano fatto irru­
zione nella fattoria, un rusti­
co arredato con molto lusso, 
e dopo aver legato 1 domesti­
ci, avevano portato via l'in­
gegnere « Fuori 1 soldi.. » ave 
vano più volte gridato. 

Mentre la battuta era in 
corso alla caserma del cara­
binieri di Greve in Chianti 
veniva nuovamente interroga­
to Onofrio Colombo, l'uomo 
che da due mesi Insieme alla 
moglie Anna, serviva In casa 
De Sayons. Il magistrato dot­
tor Persiani, che sta condu­
cendo le indagini, ha sotto­
posto l'uomo ad un serrato 
interrogatorio. In serata è 
stata ascoltata anche la mo­
glie. 

I due, originari di un paese 
In provincia di Agrigento, vi­
vevano prima di trasferirsi in 
località all'Uccelllere, a Quar­
tata nel comune di Colle Val 
d'Elsa, dove ancora risiedono 
1 cinque Agli: tre maschi e 
due femmine. Anche uno dei 
Agli, Calogero, che ha uno 
studio di pittore a Quartata 
e che è stato il primo a pre­
cipitarsi a Greve dopo aver 
appreso che 1 genitori erano 
stati aggrediti ed imbavaglia­
ti da quattro banditi, è stato 
sentito ieri 6era dal magi­
strato. 

Questa mattina, poi, con 
l'autobus dell'una è arrivata 
a Greve una giovane coppia 
di americani, che dopo aver 
dato un'occhiata alla piazza si 
sono diretti all'hotel « G. Da 
Verrazzano ». Qui hanno chie­
sto notizie dell'ing. De Sayons. 
Subito si sono precipitati 1 
carabinieri. I due però non 
sapevano nulla del rapimento. 

George Martin Shadoian, ori­
ginario della Fionda. 20 anni, 
ha raccontato di aver cono­
sciuto Alfonso De Sayons cir­
ca un mese fa. a Madrid, in 
casa di amici comuni. Lo ave­
va Invitato a Firenze. Il gio­
vane americano e la sua ami­
ca, Dorothl Jeantaicla, 27 an­
ni, sono stati condotti con 
un'auto dei carabinieri alla 
sede della compagnia di via 
Borgo Ognissanti. Egli ha for­
nito altri particolari sulla fi­
gura estremamente complessa 
del sequestrato. Il giovane 
ventenne ha raccontato di es­
sersi Incontrato con 11 De 
Sayons anche a Parigi, nel­
l'abitazione di quest'ultimo, 
un antico edificio del centro. 
Ha anche detto che l'uomo do­
vrebbe possedere, come sem­
bra risultare anche dalle In­
dagini, notevoli ricchezze. Na­
to In Argentina, risiedeva uf­
ficialmente a New York ma 
aveva anche appagamenti a 
Madrid e a Parigi e negli ul­
timi anni aveva acquistato 
una proprietà nel Chianti. 

Questi particolari, il carat­
tere estremamente estroverso 
di Alfonso De Sayon. le sue 
numerose amicizie con ragaz­
zi e giovani, 11 suo continuo 
muoversi da un continente al­
l'altro, concorrono a traccia­
re I primi contorni della per­
sonalità del sequestrato 

Per il momento, comunque, 
gli inquirènti non si azzarda­
no ancora a fare supposizioni 
sul movente che ha spinto i 
quattro individui a commet­
tere 11 loro plano criminoso. 
L'unica 1 notes', forse, da scar­
tare, sarebbe quella di un se­
questro a scopo di estorsione. 
Infatti fino ad ora manca 
l'interlocutore a cui richiede­
re 11 riscatto, poiché Alfonso 
De Sayons e solo 'n Italia e 
gli unici suol parenti si tro­
vano a Parigi o a Buenos Ai­
res. In questa ultima città 
si troverebbe il fratello Ange­
lo Altre Ipotesi rimangono In 
piedi regolamento di conti 
tra personaggi « particolari », 
una tentata rapina andata a 
male o addirittura una simu­
lazione? 

Piero Benassai 

BONN, a 
Oscuro delitto «d Arnsebci-'. 

piccolo centro della German'a 
Federale Un giovane emigra 
to siciliano ha ucciso a coip 
d) pistola quattro amici «I 
termine di una vivace dlscus 
sione. L'omicida si chiama 
Pietro Schembrl. ha 21 anni e 
proviene da Palma Montechla 
ro, in provincia di Agrigento 
Suhe cause e i particolari del 
delitto si sa ben poco, dato ,o 
stretto riserbo della polizia <_• 
della magistratura SI è solo 
appreso che al momento de 
l'arresto 11 giovane ha detto 
di aver agito per difender.-, 
da una aggressione 

Le quattro vittime sono tu' 
te giovani dai 18 al 24 ann 
due ragazze — la dlclassetten 
ne Karln Welter e ;ua cognn 
ta HUdegarde Welter di 21 
anni, madre di due figli 
e du» giovani Walter Barin d 
20 anni, fratello di Hlldcgai 
de. e Uwe Mester di 16 ann 

Il dramma è scoppiato dopo 
che I c'nque Rlovani si era 
no recati Insieme in un cine 
ma di Arnscberg. Nel corso d 
una passeggiata in una v a 
principale della cittadina sa 
rebbe scoppiata una lite \ 
questo punto Pietro Scheni 
bri avrebbe estratto una p 
stola calibro 7.63 aprendo 
fuoco sul quattro giovani. Uno 
dopo l'altro, colpiti in pieno, 
sono caduti In terra privi d 
vita. Compiuto 11 delitto Pie 
tro Schembrl e fuggito E' sta 
to arrestato dopo sette ore 
nel suo alloggio, aveva rloarl 
calo la sua pistola Da un pr 
ino accertamento sembra che 
il giovane omicida avesse una 
relazione sentimentale con 
una delle vittime, Karn 
Welter 

Pietro Schembrl lasciò 3 an 
ni fa, «L'età di 16 anni, il pae 
se di origine per trovare In 
voro nella RFT A Palma d> 
Montechlaro viveva col padre 
Gaetano, bracciante agricolo 
e la madre Caterina Pace Do 
pò la partenza del figlio, '1 
famiglia Schembrl si era tra 
sferita ad Agrigento. 

Dopo aver fatto diversi '•» 
vorl, Il giovane emigrato tre 
vò una occupazione in un 
piccola fabbrica di Arnsb»-
da dove venne licenziato u 
anno fa 
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